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Figlie e figli carissimi!

 Dopo l’inizio del nostro nuovo anno pastorale con la riflessione dell’Assemblea 
diocesana, con il mese di ottobre entriamo nel vivo del cammino della nostra 
Chiesa. Tutti siamo già impegnati, nelle nostre comunità, a vivere al meglio il 
dono della fede che il Signore ci da di sperimentare nella comunione fraterna. 

 Ci viene incontro con forza la tradizione ecclesiale di questo mese dedicato alla 
Missione. Intendendo per missione il grande impegno e la grande responsabilità che tutta la Chiesa 
ha di annunciare il Vangelo ad ogni uomo, in ogni luogo. Ecco allora l’accento posto sull’opera di 
evangelizzazione che si svolge in tanta parte del mondo, per mano di fratelli e sorelle che hanno 
dedicato la vita per questo. A partire dai volti e dalle storie di chi è partito proprio da questa nostra 
Chiesa diocesana e, a nome di essa e con il suo sostegno, continua a servire le sorelle e i fratelli di 
terre lontane. Ma senza dimenticare i tantissimi credenti, consacrati e laici, che testimoniano l’amo-
re di Dio e la gioia del Vangelo in tutto il mondo. È tempo e occasione di preghiera intensa, di co-
noscenza e relazione, di generoso sostegno. Appuntamento per tutta la nostra diocesi sarà la Veglia 
di preghiera per la Giornata missionaria mondiale, la sera di venerdì 18, nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni.   

 Ma, specialmente in terra umbra, ottobre comincia con la memoria liturgica della semplice e 
potente santità di Francesco di Assisi, che celebreremo venerdì 4 anche a Gubbio. Quanto abbiamo 
bisogno anche noi oggi della libertà di Francesco! Lui che si spoglia di ciò che non da vita e si fa 
povero per non escludere nessuno e diventare fratello di tutti. Quanto manca a questo nostro tempo 
la follia del bene, la gioia dell’amore che si dona, la gratuità della comunione fraterna. Le tracce di 
Francesco a Gubbio sono evidenti nelle pietre e nelle parole, preghiamo che lo siano sempre più nel-
le nostre storie. A Francesco, e a gli altri grandi santi della terra umbra, affidiamo i lavori dell’As-
semblea Ecclesiale Regionale che si terrà il 18 e 19 prossimi, e che ci invita a continuare il cammino 
della trasformazione missionaria delle nostre comunità insieme alle altre Diocesi della regione.

 Dal 6 al 27 ottobre in Vaticano si celebrerà il Sinodo dei vescovi per l’Amazzonia, alla ri-
cerca di nuovi cammini per la Chiesa e per un’ecologia integrale. Questa terra che sembra  a noi 
lontana e ininfluente sui nostri percorsi di vita, in realtà è al centro di tante questioni che riguardano 
il pianeta che abitiamo, la nostra casa comune, ma è anche un segno rappresentativo di tante con-
traddizioni che tutta l’umanità vive in ogni angolo della terra e che ormai sono giunte ad un punto di 
non ritorno. Il grande magistero del Papa sulla necessità di una conversione ecologica, che non lasci 
fuori nessuna creatura, ma che si metta al servizio di quell’armonia in cui Dio ha creato tutto, passa 
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per la riflessione e il discernimento che questa grande Assemblea saprà donarci. A noi la responsa-
bilità di accompagnare tutto questo con la nostra preghiera affinché emerga la volontà di Dio e la 
bellezza del suo progetto di vita piena.

 La nostra diocesi è benedetta in questo mese dalla consacrazione di due giovani e nuovi pre-
sbiteri che saranno ordinati nel pomeriggio di sabato 12 in Cattedrale. Andrea ed Edoardo, diaconi 
da un anno, entrano in pieno al servizio della nostra comunità come sacerdoti. C’è bisogno di tanta 
preghiera e di accoglienza concreta. Sono fratelli chiamati a diventare padri, ma che il Signore ci 
affida come figli. Condividiamo con semplicità e in comunione questa grande gioia!  

 La notte del 31, per introdurci con fede e speranza alla Solennità che festeggia Tutti i Santi, 
ci riuniremo in preghiera, a vegliare in compagnia di questi nostri fratelli eletti, che già vivono nella 
piena beatitudine di Dio, per gustarne con gratitudine l’amicizia, la testimonianza e la protezione sul 
nostro cammino di persone e di Chiesa.

 Ci benedica Dio Padre, con la grazia di Cristo suo Figlio, per il dono dello Spirito d’Amore! 
 
      

don Luciano, vescovo    



     OTTOBRE 2019
 1 martedì  Santa Teresa di Gesù Bambino

   ore 15.00 presso il Seminario Regionale in Assisi incontro regionale dei Centri  
   Missionari Diocesani

 3 giovedì  ore 9.00 incontro con le Sorelle del Piccolo Testamento di Francesco
   ore 11.00 presso il Convento di Sant’Agostino incontro dei Presbiteri della  
   Zona Cittadina di Gubbio
   ore 18.00 presso l’oratorio della Misericordia inizio del Cammino di Catechesi  
   per adulti

 4 venerdì  San Francesco di Assisi 
   ore 10.00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi
   ore 13.00  presso gli Arconi del Palazzo dei Consoli inaugurazione del Festival  
   “Una città come comunità”
   ore 18.30 presso la Chiesa di San Francesco mons. Luciano Paolucci Bedini  
   presiederà la S. Messa nella Festa di San Francesco
   ore 21.00 presso l’ex refettorio di San Francesco, serata di testimonianze sulla  
   missione

 5 sabato  ore 8.00 presso il Monastero di San Girolamo mons. Vescovo presiederà la   
   Celebrazione Eucaristica
   ore 18.00 incontro con il Movimento Adulti Scout di Gubbio
   

 6 domenica XXVII del T.O.
   ore 11.00 presso la Chiesa di Padule mons. Vescovo presiederà la S. Messa e  
   amministrerà il Sacramento della Confermazione
   ore 13.00 Pranzo e giochi in Oratorio  per la Giornata diocesana delle famiglie
   ore 17.00 presso la Chiesa di San Giovanni mons. Luciano Paolucci Bedini pre 
   siederà la Celebrazione Eucaristica per la Giornata diocesana delle famiglie 

 7 - 9  a Palermo, Convegno nazionale CEI per il Sovvenire
  

 10 giovedì  ore 9.30  presso il Seminario diocesano incontro del Presbiterio
   ore 15.30 presso l’Istituto teologico di Assisi, convegno di studi verso
   l’Assemblea Ecclesiale regionale
   ore 21.00 presso il Centro Pastorale San Filippo incontro dei Delegati diocesa 
   ni all’Assemblea Ecclesiale 

 12 sabato  ore 17.00 presso la Chiesa Cattedrale, Solenne Celebrazione Eucaristica pre 
   sieduta da mons. Luciano Paolucci Bedini per l’Ordinazione Presbiterale di  
   don Andrea Svanosio e Edoardo Mariotti
 

 13 domenica XXVIII del T.O.
   ore 10.30 presso la Chiesa di Semonte mons. Vescovo presiederà la S. Messa e  
   amministrerà il Sacramento della Confermazione
   ore 15.00 presso l’Oratorio don Bosco incontro di Formazione per Catechisti/ 
   Accompagnatori

 14 lunedì  ore 10.00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi



 15 martedì  S. Teresa d’Avila
   ore 10.00 Incontro con il Presbiterio della Diocesi di Arezzo-San Sepolcro

 16 mercoledì ore 21.00 a Corinaldo (AN) Celebrazione Eucaristica nella Festa di Santa
   Maria Goretti

 17 giovedì  S. Ignazio di Antiochia
   ore 18.00 presso la Casa Canonica di Nerbici incontro con i Diaconi
   permanenti
   ore 21.00 presso il Centro Pastorale San Filippo riunione dell’Ufficio Pastorale

 18 venerdì  S. Luca
   ore 15.00 presso la Chiesa di San Paolo in Foligno inizio dell’Assemblea
   Ecclesiale Regionale
   ore 21.00 presso la Chiesa di San Giovanni in Gubbio, Veglia Missionaria
   diocesana

 19 sabato  Chiesa di San Paolo in Foligno, Assemblea Ecclesiale Regionale

 20 domenica XXIX del T.O.
   ore 8.30 a Sacrofano (Rm) Celebrazione Eucaristica per l’Assemblea nazionale  
   del MASCI

 21 lunedì  ore 10.00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi
    

 24 giovedì  ore 10.00 Riunione del Consiglio Presbiterale

 25 venerdì  ore 20.45 presso l’Oratorio don Bosco incontro di Formazione per Catechisti/ 
   Accompagnatori

 26 sabato  ore 9.30 presso la Basilica di S. Ubaldo ritiro spirituale per i giovani
   ore 17.30 presso la Chiesa di Madonna del Ponte mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa per l’anniversario dell’AVIS

 27 domenica XXX del T.O.  
   ore 11,00 presso la Chiesa di Madonna del Ponte mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione
   ore 16.00 presso l’Oratorio della Misericordia incontro diocesano per i
   Ministeri

 28 lunedì  Ss. Simone e Giuda
   ore 10,00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi
   

 30 -31  a Sacrofano (RM) Forum missionario della Chiesa italiana

 31 giovedì  ore 21.00 presso la Chiesa di San Marziale Veglia per la notte dei Santi

 



La Chiesa di Dio
che è in Gubbio annuncia
con grande gioia che

Sabato 12 ottobre 2019
alle ore 17.oo

i diaconi
Edoardo Mariotti

andrEa SvanoSio

saranno ordinati presbiteri
nella Chiesa Cattedrale

per l’imposizione delle mani
e la preghiera consacratoria 
del Vescovo Sua Eccellenza
mons. Luciano Paolucci Bedini



COLLETTA ALIMENTARE COOP
Sabato 28 settembre si è svolta presso il supermercato Coop di Gubbio una raccolta a 
favore della Caritas diocesana, che ha visto coinvolti i soci Coop della locale Sezione, i 
lavoratori del punto vendita e i volontari Caritas. 
Sono stati raccolti 9.100 kg di prodotti alimentari a lunga conservazione, assegnati nei 
giorni successivi alle Caritas parrocchiali che svolgono il servizio di distribuzione cibo 
presso le loro sedi o direttamente a casa delle famiglie bisognose.
Desideriamo ringraziare Coop Centro Italia, Coop “Le Mura” e Sezione Soci Coop 
di Gubbio per la preziosa opportunità offertaci. Ci teniamo inoltre a sottolineare che 
collaborazione con Coop dura tutto l’anno, grazie al progetto “Buon fine” che ci 
consente, a fine giornata, di ritirare gratuitamente prodotti prossimi alla scadenza o con 
difetti di confezionamento ma ancora perfettamente commestibili.

GRAZIE MARESCIALLO!
Abbiamo da poco fatto festa all’amico Angelo Ranalli per i suoi 80 anni e vogliamo 
cogliere l’occasione per esprimergli, anche dalle pagine di Camminiamo, la gratitudine 
della Caritas per il prezioso servizio che svolge presso il centro di ascolto diocesano.
Da più di 20 anni, da quando è andato in pensione dal lavoro nell’Arma dei Carabinieri, 
Angelo (per tutte le persone che lo conoscono il Maresciallo Ranalli) apre puntualmente 
ogni giorno la sede della Caritas diocesana e inizia la sua attività fatta soprattutto di 
ascolto paziente e accogliente delle tante storie, situazioni, richieste che arrivano. 
Grazie Angelo per il tuo esempio di fedeltà verso gli ultimi nei quali non smetti di 
riconoscere e amare il Signore Gesù! 
                                                                                         

L’EQUIPE DELLA CARITAS DIOCESANA

Caritas Diocesana



Riuniti nel “Tempo del Creato” che le Chiese europee celebrano dal 1° settembre al 
4 ottobre per riaffermare la responsabilità nei confronti della creazione e per pregare 
affinché l’umanità rispetti il pianeta, i rappresentanti delle Chiese cristiane in Italia 
– cattolici, ortodossi e evangelici – colgono l’occasione per richiamare il messaggio 
dell’ultimo convegno ecumenico nazionale del novembre 2018, dedicato proprio al 
tema della custodia del Creato di Dio:
 
Forti dell’esperienza del Convegno “Il tuo cuore custodisca i miei precetti” (Milano, 
19-21 novembre 2018), promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo e dalla 
Commissione episcopale della Conferenza episcopale italiana (CEI) in collaborazione 
con Arcidiocesi Ortodossa d’Italia e Malta del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, 
Chiesa Apostolica Armena, Diocesi Copto Ortodossa di San Giorgio – Roma, Diocesi 
Ortodossa Romena d’Italia, Chiesa Ortodossa Russa, Chiesa d’Inghilterra e Federazione 
delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI), vogliamo lanciare un messaggio perché ciò che 
dal Convegno abbiamo conosciuto e condiviso possa portare frutto nelle nostre Chiese e 
nel nostro Paese.
I dati, davvero preoccupanti, per il futuro prossimo dell’umanità e dell’intero cosmo, 
ci spronano, come Chiese cristiane, ad agire con progetti e strategie coraggiose e 
improrogabili per un cambio di stile di vita quotidiana nella luce dei passi che i cristiani 
hanno già compiuto.
La nostra coscienza credente, attingendo dalla visione ebraico-cristiana del creato, ci 
invita a coniugare la spinta etica della fede con il sapere umano e scientifico, in vista 
di scelte sagge ed efficaci. Come? Educando ad uno sguardo nuovo: dal bene per me al 
bene per tutti.
La Parola del Signore ci chiede la responsabilità e la consapevolezza di esercitare la 
diaconia della speranza. Insieme alla predicazione occorre promuovere cambiamenti a 
partire dalle nostre comunità con gesti concreti.  
Esercitare la diaconia della speranza vuol dire:
• comunicare la bellezza del creato;
• denunciare le contraddizioni al disegno di Dio sulla creazione;
• educare al discernimento, imparando a leggere i segni che madre terra ci fa 
conoscere;
• dare una svolta ai nostri atteggiamenti ed abitudini non conformi all’ecosistema;
• scegliere di costruire insieme una casa comune, frutto di un cuore riconciliato;
• mettere in rete le scelte locali, cioè far conoscere le buone pratiche di proposte eco-
sostenibili e promuovere progetti sul territorio;
• promuovere liturgie ecumeniche sulla cura del creato in particolare per il “Tempo del 
Creato” (1° settembre – 4 ottobre);
• elaborare una strategia educativa integrale, che abbia anche dei risvolti politici e 
sociali;
• operare in sinergia con tutti coloro che nella società civile si impegnano nello stesso 
spirito;
• le Chiese cristiane sappiano promuovere scelte radicali per la salvaguardia del creato.

Ufficio ecumenismo e dialogo interreligioso



CHE COSA SONO LE OFFERTE PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO

Le offerte per i sacerdoti sono offerte per il sostentamento di tutti i 35.000 preti diocesani italiani.
L’espressione “offerte per il sostentamento del clero“ risale al 1989, quando questa nuova possibilità di 
condivisione ecclesiale entrò in vigore.
Come nelle comunità Cristiane delle origini, il sacerdote è sostenuto da tutta la comunità, in modo che 
possa dedicarsi totalmente all’annuncio del Vangelo e alle opere a favore dei fratelli.
Ogni fedele, ogni famiglia e ogni parrocchia che dona la sua offerta ai sacerdoti non contribuisce solo 
alle necessità quotidiane del Parroco, ma a quelle di tanti altri preti, parroci in comunità più piccole 
e meno fortunate del nostro paese, lontane geograficamente ma in comunione fraterna le une con le 
altre.
L’Obbiettivo delle offerte è assicurare (almeno) ai sacerdoti diocesani una remunerazione mensile. 
Il sistema offerte stabilisce perequazione tra i Sacerdoti. Viene cioè in soccorso di quelli che non hanno 
neppure un reddito di partenza, come ad esempio, stipendi o pensioni da insegnante, aiuta a stabilire 
condizioni di maggiore equità. Questo è possibile se tutte le offerte vengono raccolte dall’Istituto 
Centrale per il Sostentamento del Clero, che le distribuisce ai sacerdoti della Chiesa Italiana, sia quelli 
in servizio attivo che quelli anziani o malati che non esercitano più il ministero, e dopo avere dedicato 
la propria vita ai fratelli, vivono un momento di maggiore bisogno.
Le offerte sono una novità recente, nel panorama della Chiesa Italiana. (Con la riforma tra la Chiesa e 
lo Stato Italiano del 1984 è sparita la cosidetta Congrua, stipendio assegnato dallo stato ai preti).
E’ stabilito che dalle offerte raccolte in Chiesa,- nelle Parrocchie -  ogni parroco possa trattenere dalla 
cassa parrocchiale 0,0723 euro al mese per ogni parrocchiano.
Ora metà delle 25.000 Parrocchie italiane sono molto popolate e ai parroci non manca il necessario, ma 
l’altra metà delle parrocchie sparse nel territorio italiano (come nella nostra Diocesi) contano in media 
1.000/1.500 abitanti, ed i parroci dalle casse parrocchiali ricevono  circa 72,30 euro mensili o anche 
meno. Per questo vengono in loro aiuto le offerte raccolte dall’Istituto Centrale per il Sostentamento 
del Clero.
Sono dette anche offerte deducibili, perché chi le versa può dedurle dalla denuncia dei redditi fino 
ad un massimo di 1.032,91 euro ogni anno. Le offerte sono il primo modo, diretto e raccomandato, 
per aiutare tutti i preti vicini e lontani. Ed è per questo che si definiscono il secondo pilastro, dove si 
sostiene la Chiesa Cattolica. Fanno crescere la corresponsabilità dei fedeli verso i sacerdoti, ministri 
dei sacramenti e operatori di pace.
Sulla base di quanto esposto, cerchiamo anche noi di fare, nella nostra Diocesi, la nostra parte. I 
mezzi per donare, credo che li conosciamo tutti, dal bollettino postale, alle donazioni a mezzo carta 
di credito, bonifico bancario, al  Bussolotto posto in varie Chiese della Città e della Diocesi.

                
       L’INCARICATO DIOCESANO PER IL SOVVENIRE
                                                                                     Fernando Giombini







Formazione per catechisti/accompagnatori

itinerario catecumenale per l’ic dei ragazzi

  per iscrizioni:  catechesi@diocesigubbio.it
  nell’oggetto indicare: iscrizione formazione catechisti

Formazione Catechisti

Accompagnatori

 Venerdi’ 27 settembre La sfida della fede nel contesto attuale
 Domenica 13 ottobre  La sfida della fede nel contesto attuale
               Laboratorio

 
 Venerdi’ 25 ottobre  Il Primo annuncio
 Domenica 3 novembre Il Primo annuncio – Laboratorio

 
 Venerdi’ 8 novembre  Accompagnare ad esperienze di fede: 
         il modello catecumenale
 Domenica 17 novembre Accompagnare ad esperienze di fede:
         il modello catecumenale – Laboratorio

 
 Venerdi 29 novembre  Presentazione del Cammino 

Gli incontri del venerdì alle ore 20.45

Gli incontri della domenica dalle 15.30 alle 18.00
con un break di 15 min

Luogo: Oratorio don Bosco
  
  
  







Verso l’Assemblea Ecclesiale Regionale

Oltre 400 delegati delle otto diocesi umbre si riuniranno a Foligno il 18 e 19 ottobre per 
individuare alcune linee di azione pastorale per entrare oggi sempre di più nel tessuto 
sociale dell’Umbria e portarvi la luce, la forza e la fecondità del Vangelo.

Tra meno di un mese le diocesi dell’Umbria celebreranno l’Assemblea ecclesiale 
regionale dal tema “Perché la nostra gioia sia piena (1 Gv 1,4). L’annuncio di Gesù 
Cristo nella terra umbra”. L’evento si terrà a Foligno, presso il complesso parrocchiale 
di San Paolo e nei locali di altre parrocchie della città, il 18 e il 19 ottobre. È la 
risposta delle comunità ecclesiali umbre all’appello che papa Francesco lanciò 
ai delegati della Chiesa italiana a Firenze nel 2015: rileggere ed approfondire 
l’Esortazione Apostolica Evangelii gaudium per attuare quella sinodalità che sta tanto a 
cuore al Pontefice.  

«Questa Assemblea – afferma mons. Renato Boccardo, arcivescovo di Spoleto-Norcia 
e presidente della Conferenza episcopale umbra – sarà l’occasione per riflettere 
insieme su come dare nuovo vigore all’annuncio della gioia del Vangelo nelle nostre 
belle vallate umbre. Questo richiede certamente un tempo di riflessione, di ricerca, di 
lettura della realtà e nello stesso tempo una fantasia ispirata dallo Spirito che permetta 
di individuare alcune linee di azione pastorale per entrare oggi sempre di più nel 
tessuto sociale dell’Umbria e portarvi la luce, la forza e la fecondità del Vangelo. Noi, 
infatti, crediamo che per le donne e gli uomini del nostro tempo il Vangelo abbia 
ancora qualche cosa da dire per rendere bella e buona la vita». Prosegue mons. 
Boccardo: «Siamo tutti mendicanti di gioia, non effimera o superficiale, ma che nasce 
da un sentirsi conosciuti, amati e accolti da Cristo e che ci permette di affrontare 
il percorso della vita, non sempre facile, con una luce interiore che accompagni e 
sostenga la fatica e la speranza delle persone. Ci piacerebbe che gli umbri possano 
condividere il tesoro prezioso che noi cristiani abbiamo ricevuto e del quale siamo 
custodi ed amministratori. Questa Assemblea, sulla spinta alla conversione missionaria 
che il Papa ci suggerisce, sarà l’occasione per uscire e andare incontro alla società 
umbra e raccontare quanto è bello essere discepoli di Gesù». 

Le Chiese dell’Umbria, che saranno rappresentate da oltre 400 delegati, giungono a 
celebrare l’Assemblea dopo un cammino di preparazione di due anni. 

«Era l’autunno 2017 – racconta don Luciano Avenati, parroco dell’Abbazia di 
Sant’Eutizio in Preci e coordinatore della segreteria dell’assise – quando un primo 
gruppo, che rappresentava l’intera regione, senza incarichi ancora precisi, si è 
incontrato per parlare di quale significato, finalità e contenuti dare all’Assemblea. 
Poi, è stato scelto il tema, è nata una segreteria che si è riunita una decina di volte 
in questi due anni. Ad ogni Diocesi è stato mandato un Instrumentum laboris e delle 
schede di lavoro su alcuni aspetti urgenti per l’annuncio della gioia del Vangelo: 
vivere la Chiesa; gli adulti e la fede; i giovani e la fede; fede e vita, gli affetti; fede e 
vita, il lavoro e il tempo libero; fede e vita, le fragilità; fede e bene comune, politica e 



solidarietà. Su queste tematiche parrocchie, zone pastorali e vari organismi diocesani 
hanno fatto un lavoro capillare e interessante, reale ed onesto di lettura della realtà. 
Come segreteria - prosegue don Avenati - abbiamo raccolto il materiale giunto 
dalle diocesi, lo abbiamo armonizzato ed inviato ai relatori che interverranno il 18 
pomeriggio: il prof. Luca Diotallevi, ordinario di sociologia, e mons. Franco Giulio 
Brambilla, vescovo di Novara e vice presidente della Conferenza episcopale italiana. 
Quindi la loro relazione - afferma don Luciano - non sarà generica e che possa andar 
bene per tutti, ma sarà calata esclusivamente sulla realtà ecclesiale umbra. Poi, i 
delegati, sulla base di questi interventi, si riuniranno in sette tavoli di lavoro sulle 
stesse tematiche affrontate a livello diocesano: l’obiettivo però non sarà quello di 
leggere la realtà, cosa già fatta, ma di indicare dei percorsi pastorali che le Chiese 
umbre dovranno seguire nel prossimo futuro».

All’Assemblea, oltre ai delegati diocesani, parteciperanno anche i responsabili delle 
Commissioni pastorali della Ceu, membri delle comunità religiose, delle associazioni 
e dei movimenti. Prenderanno parte anche rappresentanti delle Istituzioni civili, del 
mondo sociale, culturale e dei media.

INTENZIONE DI PREGHIERA 
PER L’ASSEMBLEA REGIONALE 

da inserire nella preghiera dei fedeli 
delle domeniche 6 e 13 ottobre

Per le Chiese umbre, 
perchè l’Assemblea ecclesiale regionale 
che si terrà a Foligno il 18 e 19 ottobre, 

sia una forte e gioiosa  esperienza di comunione, 
diventi un sincero e fraterno incontro di dialogo 

e apra percorsi nuovi e coraggiosi 
per l’annuncio della gioia del Vangelo 

agli uomini e alle donne che vivono in Umbria, preghiamo.

 






